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TRENTO Colpo di scena: la Re-
gione Lo mbardia ri voluziona
l a Ci c l o v i a de l G a r d a . S u l l a
sponda bresciana, per un trat-
to di al m eno una t rent ina d i
ch i l o m e tr i , i ci c l i s ti v i a g g e -
ranno sull’anello che circum-
naviga il lago via acqua. Si an-
drà, dunque, in battello e non
più su ciclopedonali ancorate
alla rocci a con pas s erelle s o-
spese ne l v uoto o con t rafori
in galleria dai costi elevatissi-
mi.

Bici-battello
Per la preci sione r imarra nno
i n es s e r e i pr i m i du e l ot t i a
su d d el l a s po n da lom b ar da ,
già in opera su strada, mentre
il terzo lotto a nord non si farà
p i ù e ver r à s o s t i t u i to da u n
t r a s p o r to i n t e r m o d a l e b i c i -
battello. «L’in versione di rot-
ta» è stata annunciata marte-
dì in municipio a Gardone Ri-
viera da ll’asse ssore regiona le
alle Infrast r u t t u re della L o m -
bard i a, C lau dia Terz i , ch e ha
accolto le ista nze di i mpren -

ditori, alberg a tori, ambienta-
li s t i e d i m o l ti si nd a c i d e ll a
costa bresciana e non solo. In
testa su tutti il primo cittadi-
no d i L im one , F ran ces co R i-
satti che nel la veste anc he di
p r e s i d e n t e d e l l a C o m u n i t à
M o n t a n a P a r c o A l t o G a r d a
Bre sc ia n o s i è b a t tu to p er la
soluzione alternativa. «Il trat-
to più pericoloso è quello che
va da Limone a Campione e da
lì f in o a G arg na n o — spi eg a
R i s a t t i — d o ve i n te r ve n i r e
sotto le falesie che continu a-
no a f ra n are è p e ri co lo s is si -
mo. Bisogna fare le cose sen-
s a te e r e n d e r s i co n t o c h e l ì
so t to è i m p o s s i b i l e » . L ’ id e a
an nu nc i at a, (e so s ten ut a f i n
dal 2022 anche dalla Comuni-
tà del Garda), è quella di met-
tere in acqu a du e ba ttell i, s e
possibile interamente elettri-
ci , un o c h e s a le e l’al t ro c he
s c e n d e , a v i a g g i o c o n t i n u o
avanti e indietro, con una ca-
d e n z a s i s t i m a i n t o r n o a i
30 / 40 mi nu ti e con at tr acco
in tutti i Comuni del percorso.
An z i si pe n s a ad d i r i t t u r a di
fa r l i pa r t i re da Sa l ò , an c o ra
p i ù s o t to Ga rd o n e . «È st a to
deciso così e non si torna in-
di e t r o — pr e c is a Ri s a t t i — .
Ora par te la fa se di stud io di
c o m e r e a l i z z a r e i l s i s te m a ,

pensiamo ci vogliano due an-
ni. E sarà un trasporto non so-
lo per biciclette, ma anche per
pendolari, lavoratori, turisti e
stu den ti, in som ma pe r tu tt i ,
in mo do d a sol levare la Ga r-
desana dal traffico automobi-
listico». La Region e Lombar-
dia finanz ia l’acquisto di due
battelli per una spesa di 10 mi-
lio ni. Una ci fra in fi n ites ima -
men te in feri ore a qu el la c he
servirebbe per costruire la ci-
clovia sulle falesie. Con ciò, di
fatto, si abbozzerebbe un pri-
m o t r a t t o d e l l a s o s p i r a t a
«e t ro po l it a na s u ll ’acq u a» , i l
progetto da decenni sul tavo-
lo ma che non trova applica-
zione. Vale a dire un trasporto
su acqua, che potenzi l’attuale
servizio di Navigarda, alterna-
tiva di mobilità sostenibile al-
la vi a bilità su s t rada, criticità
d a m e z zo s e co l o de l Ga r d a .
Intanto, però, in Trentino so-
no in corso i lavori di costru-

z i o n e d e l p o n te - p a s s e r e l l a
lungo 98 metri con una spesa
di 2,6 milioni proprio sul trat-
to che parte dal confine di Li-
mo ne ( B s) i n di re zi o ne R iva
del Garda (Tn). Ponte che ver-
s o Ri va te r m i n a co n t r o un a
ga l l er i a , me n t re a s u d , a L i-
mone, andrà a collegars i al l a
prima passerella costruita sul
lago, la cui fama ha fatto il gi-
ro del mondo, ma che ora non
troverà più alcuna continuità.

Beffa per il Trentino
Ri cord ia mo c he l a Prov in ci a
a u t o n o m a d i T r e n to h a g i à
previsto la spesa di 84 milioni
per il tracciato di soli 5,5 km
da Riva a Limone: costo desti-
nato a cres cere in m od o im -
po n en te , p oi c h é p e r i pri m i
due stralci la spesa in fase di
cos t ru zi one è gi à aum en ta ta
del 50%. A ottobre sono inizia-
ti anc h e i lavori per la pa s se-
rella a sbalzo in località Baito-

n e a no r d di Ma l c e s i n e , su l
ver sa nte veneto. «Set tece nto
metri di passerella, in un’area
Sic, con una riser va integrale
boschiva da un lato e dall’altro
lo sp ettacolare paes a ggio del
lago, su di una spiaggia tra le
più b ell e de l Gard a, co n una
spe sa di 7,5 mi li oni di eu ro:
questo è lo spreco e lo spregio
a m b i e n t a l e i n c o r s o » , è l o
sdegno della senatrice di AVS
Au ro ra F lo ri d ia , ch e il 9 no -
vem b re h a o r g a n i z z a to u n a
b i c i c l e t t a t a d i p r o t e s t a s u l
luogo. E ora il Comitato inter-
regionale per la Tutela del la-
go di G a r da (c h e r a g gr u p p a
molte decine di associazioni e
comitati locali, in primis le si-
gle ambientaliste di Italia No-
s t r a , L e g a m b i e n t e e W w f )
chiede che il «sistema battel-
li» della Lombardia sia esteso
a tutto l’arco a nord del Garda,
in cl ud e nd o an c he i tra cc i a ti
trentini e veneti, con partenza
da Salò ( Bs) per s alire sin o a
Riva (Tn) e terminare a Malce-
si ne (Vr ) , a bb ra cc ia n do cos ì
tutte e tre le Regioni del Gar-
d a . Un ve ro ca m b io di rot t a
del progetto che abbatterebbe
en o r m em e nte la s pe s a, poi -
ché la stima del costo per l’in-
t e r o a n e l l o c i c l o p e d o n a l e ,
(lungo 165 km: 79 in Lombar-
dia, 67 in Veneto e 19 in Tren-
tino), partito da una previsio-
n e d i 6 7 m i l i o n i , è s u b i t o
schizzato a 344 milioni per ar-
rivare ad oggi alla cifra astro-
nomica di 1 miliardo e 300 mi-
lioni, calcolo fatto sui costi ef-
fettivi dei lotti già realizzati.

E in riferimento proprio ai
pr o g e t t i de l l ’al to la g o , so n o
st at i p re se nt a ti u na sfi lz a d i
esposti: tre quelli dal Coordi-
na m en to i nte r re g io n al e a ll a
Proc ura ge ner ale de lla Co rte
d e i C o n t i d i Tr e n to , a c u i i l
mese scorso si è aggiunto an-
che q uel lo al la P rocur a de l la
Repubblica di Verona, presen-
tato dal la sen atr ice verones e
di Avs Aurora Floridia, (citta-
dina di Malcesine), insieme ai
d e p u t a t i d e l T r e n t i n o A l t o
Adi ge de l Pd Pi et ro Pat ton e
Luigi Spagnolli. A questi si ag-
giungono numerose petizioni
e interrog azio ni pa rlam e nta-
ri. ©RIPRODUZIONERISERVATA

Colpo di scena che stoppa il
Trentino. Il sindaco di Limone:
«Decisione delle Regione, non si
torna indietro. Troppi pericoli»

di Annamaria Schiano

Le reazioni

Degasperi: «Buttati 80 milioni per 5 chilometri»

«U
n progetto faraonico da non fare, come
abbiamo sempre sostenuto», dice Filippo
Degasperi consigliere provinciale di Onda.

«Scelta lungimirante» per il coordinamento
interregionale per la Tutela del Garda, auspicando
«che Veneto e Trentino condividano la scelta». Le
prime reazioni alla decisione della Regione
Lombardia di far «saltare» il progetto della ciclovia.

«Come da noi sempre sostenuto dal 2017, il tratto
della ciclovia tra Riva del Garda e Limone, considerati
i costi faraonici e i rischi doveva essere realizzato
tramite l’intermodalità assicurata dai battelli,
proposta che ha sempre ricevuto bocciature, sia dalle
allora amministrazioni di centrosinistra che dalle
attuali di centrodestra. «Fortunatamente la
Lombardia forse più attenta al denaro pubblico e
disponibile al confronto», prosegue, ha scelto «di
utilizzare proprio i battelli per collegare Limone con

Gardone e chiudere l’anello. La prova evidente che la
nostra proposta era ed è valida anche per il Trentino
ma che purtroppo per il presidente Fugatti, la sua
sindaca Santi e il fido commissario buttare 80
milioni per 5 chilometri di passerella non è un
problema».

Soddisfatto il coordinamento interregionale per la
Tutela del Garda che «ringrazia tutti gli esponenti
politici regionali e locali e quelli delle categorie
economiche che hanno contribuito a questa svolta
nella progettazione». Nell’apprezzare la scelta
«lungimirante della Regione Lombardia», il
coordinamento chiede che Regione Veneto e
Provincia di Trento la condividano, sospendendo i
lavori e raccordandosi già per la stagione 2025 con la
Lombardia per la prosecuzione della navigazione
dedicata ai ciclisti in tutto l’Alto Garda.
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Si sgonfia la ciclovia del Garda,
la Lombardia sceglie i battelli

Il progetto contestato

Claudia Terzi

La vicenda

etto
ario

Regione Lombardia e

Trentino avevano

previsto per la ciclovia

del Garda un tratto di

percorso sospeso che

passava anche

attraverso la roccia.

I lavori
a due velocità

La decisione
a sorpresa
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Ieri la Lombardia ha deciso

di cambiare il progetto e i

ciclisti dovranno prendere

il battello per un tratto. Il

Trentino aveva già

previsto 84 milioni di

spesa.
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Soddisfatti
Come
coordina-
mento
diciamo
grazie alla
Lombardia

Mentre la Provincia di

Trento iniziava i lavori

per la nuova ciclovia, i

comuni della Lombardia

esprimevano le loro

perplessità riguardo il

progetto.

Polemiche Il progetto della passerella-ponte in costruzione fino al confine con Limone è duramente contestato in Trentino

Risparmi
La nuova
opzione
coste-
rebbe una
decina di
milioni,
contro il
miliardo
e 300
milioni per
l’intero
anello
ciclabile
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